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Si t r a t t e r e b b e di un semplice t ras fer i -
mento della Guard ia Regia. La ragione per 
cui, in passa to , que l l ' a lbe rgo non fu p o t u t o 
me t t e r e a disposizione dei d e p u t a t i era per-
chè pa reva impossibile il t r a s f e r i m e n t o delle 
guardie regie da quel l 'edif ìc io in p iazza di 
Spagna . 

Confido che, qua lo ra il p roge t to possa 
essere conc re t amen te f o r m u l a t o da p a r t e 
del Governo, non vi s a r anno difficoltà per-
chè vengano accol t i i desideri degli onorevoli 
depu ta t i , che sono assecondat i p i e n a m e n t e 
dal Consiglio di Pres idenza . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non es sendovi a l t r i ora-
tori inscr i t t i , e nessuno ch iedendo di pa r l a re , 
dichiaro chiusa la discussione generale . 

Pass iamo al l ' esame del l ' a r t ico lo unico 
di cui do l e t t u r a : 

« Sono conver t i t i in legge i Regi decreti-
legge 4 gennaio 1920, n. 1, che reca prov-
vediment i p rovvisor i per mi t iga re le diffi-
coltà dei c i t t ad in i e dei v iagg ia tor i r iguardo 
agli alloggi ; 15 febbra io 1920, n. 147, col 
quale si d ispone che le a t t r i buz ion i confe-
rite col Regio decre to 4 gennaio 1920, n, 1, 
ai commissari del Governo per gli alloggi 
siano estese ai comuni pross imi al le c i t t à 
nelle qual i venne ro i s t i t u i t i ; 18 apri le 1920, 
n. 475, concernent i le a t t r ibuz ion i dei com-
missari stessi ». 

Non essendovi o ra to r i inscr i t t i , e nes-
suno chiedendo di pa r la re , ques to disegno 
di legge sarà v o t a t o a sc ru t in io segreto in 
a l t ra sedu ta . 
Discussione del disegno di legge : Conversione 

in legge del decreto luogotenenziale 3 lu-
glio 1919, n. 1143, portante disposizioni 
per il finanziamento delle provinole, dei 
comuni e degli altri enti locali delle re-
gioni già invase o sgombrate, per com-
pensarli della perdita di entrate a causa 
della guerra e metterli in condizione dì 
far fronte alle maggiori spese obbligatorie 
dipendenti dalla stessa causa. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto luogotenenzia le 
3 luglio 1919, n. 1143, p o r t a n t e disposizioni 
per il finanziamento delle provincie , dei 
comuni e degli ent i locali delle regioni già 
invase o sgombra te , per compensar l i delia 
perd i ta di e n t r a t e a causa della guer ra e 
met ter l i in condizione di f a r f r o n t e alle 
maggiori spese obbl iga tor ie d ipenden t i dal la 
stessa causa. 

Se ne dia l e t tu ra . 

G A R I B O T T I , segretario, legge: {V./Stam-
pato n. 712-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-
scussione generale. 

T O N E L L O . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
T O N E L L O . Onorevoli colleghi, sono a 

t u t t i voi no te le ter r ib i l i condizioni finan-
ziarie, in quest i u l t imi anni , dei comuni , 
delle provincie , delle opere pie in genere ; 
i m m a g i n a t e q u a n t o magg io rmen te difficili 
e d i spe ra te siano ques te condizioni nei 
paesi che f u r o n o d e v a s t a t i dal la guer ra . 

Col decreto-legge che viene so t t opos to 
per la convers ione in legge alla Camera , l a 
S t a t o assunse gli oneri necessari per la vita, 
degli ent i locali, dei comuni , delle provincie,, 
delle t e r r e invase . Pe rò quale sia s t a t o il 
finanziamento di ques t i comuni ve lo po-
t r ebbe ro d-re t u t t e le p a r t i t e ape r t e che 
noi abb iamo, come il finanziamento e il 
p a g a m e n t o delle speda l i t à in t u t t i i co-
muni delle t e r r e l ibera te e invase. 

Abb iamo dei servizi a d d i r i t t u r a impos-
sibili, a b b i a m o una condizione di cose per 
cui il r i to rno alla v i t a normale ammin i s t r a -
t i va nei nost r i luoghi è a s so lu t amen te im-
possibile. 

Con questo decre to si pone fine alla sov-
venz ione dello S t a t o . Con l ' anno in corso-
si dice ai comuni delle t e r r e l ibera te e in-
vase , di pensa re a finanziare i p ropr i bi-
lanci , e a p r o v v e d e r e in t u t t o e per t u t t o 
alla v i t a a m m i n i s t r a t i v a delle loro re-
gioni. 

Ora dir questo ai paes i che sono s t a t i 
rasi al suolo, dir ques to alla regione che è-
s t a t a d e v a s t a t a dal la gue r r a e sconvol ta 
dallo s t a to bellico, sembra u n a a m a r a i ronia . 
Vorre i che il so t tosegre ta r io di S t a to per 
le t e r r e l ibera te , che visi tò quei luoghi an-
cora p ieni del r icordo della g r a n d e s t rage , 
dicesse se quei comuni SODO nel la possibi-
l i tà a n c h e oggi di f a r f r o n t e alle impel len t i 
necessi tà ammin i s t r a t i ve , ai pubbl ic i servizi 
più u rgen t i . 

Egli ben sa q u a n t e p ro t e s t e e q u a n t e 
r ichies te f u r o n o f a t t e pe rchè ancora in 
qualche m o d o seguitasse il finanziamento, 
da p a r t e dello S t a to ai comuni delle zone 
magg io rmen te colpi te dal la guer ra ; ma fu-
rono v a n e le nos t re d o m a n d e . Uomini di 
ogni p a r t e i n v o c a m m o dal Governo ques to 
p r o v v e d i m e n t o pe rchè a lmeno fosse r ip resa 
la v i t a ammin i s t r a t i va , e fossero f a t t e quelle 
condizioni di v i t a che sono pur necessarie 
ai nos t r i paesi per r i t o r n a r e allo s t a to nor -
male . 


